ACCESSIBILITÀ AL PATRIMONIO DEL MUSEO. UN PROGETTO INNOVATIVO DI AVVIO ALL’ACCESSIBILITÀ MUSEALE TESO ALLA FORMAZIONE DI UNA COMUNITÀ SEMPRE PIÚ AMPIA E PARTECIPE ALLA VITA DEL CIVICO MIUSEO ARCHEOLOGICO DI MILANO
Autore: 
Matilde Giudici
matilde.giudici94@gmail.com

Master in Servizi educativi per il patrimonio artistico, dei musei storici e di arti visive - XV edizione - A.A. 2017-2018
Sezione progetti

Sede del tirocinio: Civico Museo Archeologico di Milano (Corso Magenta 15 - 20123 Milano). 

Tutor museale: Dott.ssa Laura Codini (Responsabile dei Servizi educativi del Museo Archeologico di Milano, laura.codini@spazioaster.it).
Il progetto è stato acquisito dai Servizi Educativi del Civico Museo Archeologico solo in parte; attualmente il Museo propone ai visitatori con disabilità visiva il solo percorso tattile, i laboratori inclusi nel progetto non sono ancora stati sperimentati e attuati.

SCHEDA DI PROGETTO

Titolo del progetto

Accessibilità al patrimonio del museo

Breve presentazione del contenuto del progetto (sintesi)
Il Civico Museo Archeologico di Milano in collaborazione con la società Aster, ha realizzato un progetto rivolto propriamente ad un pubblico con disabilità visiva. Il progetto propone un percorso tattile nella sezione di Milano antica; attraverso un’esplorazione tattile guidata da educatori museali appositamente formati, le persone cieche e/o ipovedenti possono fruire dei principali reperti del Museo e conoscere e apprendere la storia e la cultura degli antichi abitanti di Milano, durante l'età romana. Come integrazione al percorso tattile si è pensato anche alla progettazione di tre laboratori: 

· “Facciamo luce con l’argilla”, un laboratorio tattile e di modellazione, che approfondisce la conoscenza della vita quotidiana a Mediolanum.
· “Profumi romani”, un laboratorio tattile e olfattivo su profumi ed erbe, utilizzati nell’ambito della cura del corpo nel mondo romano. 

· “Cuciniamo all’antica”, un laboratorio tattile e multisensoriale alla scoperta della cultura culinaria romana. 

Ente promotore del progetto
Società Aster;

Civico Museo Archeologico di Milano

Responsabili del progetto

Dott.ssa Laura Codini, Responsabile dei Servizi Educativi (Aster) per il Civico Museo Archeologico di Milano; 

Dott.ssa Valeria Bottalico, Ricercatrice e formatrice nell’ambito dell’accessibilità museale e socio ICOM Italia e membro delle Commissioni Tematiche Educazione e Mediazione e Accessibilità museale

I destinatari 

Il percorso tattile è rivolto a piccoli gruppi (3/4 visitatori) di persone (bambini, ragazzi, adulti) con disabilità visiva e alle classi di scuole primarie e secondarie di I e II grado con alunni ciechi e/o ipovedenti. Anche gli studenti vedenti seguono allo stesso modo il percorso tattile degli alunni con disabilità visiva.

Il laboratorio “Facciamo luce con l’argilla” è pensato per piccoli gruppi di bambini ciechi e/o ipovedenti dai 6 agli 11 anni di età e per classi di scuole primarie con alunni ciechi e/o ipovedenti; il laboratorio è rivolto a tutti gli alunni della classe

Il laboratorio “Profumi romani” è pensato per piccoli gruppi di ragazzi (dagli 11 anni di età) e/o adulti con disabilità visiva e per le classi di scuole secondarie di I e II grado con alunni ciechi e/o ipovedenti; il laboratorio è rivolto a tutti gli alunni della classe

Il laboratorio “Cuciniamo all’antica” è pensato per piccoli gruppi di ragazzi (dagli 11 anni di età) e/o adulti con disabilità visiva e per classi di scuole secondarie di I e II grado con alunni ciechi e/o ipovedenti; il laboratorio è rivolto a tutti gli alunni della classe

Gli operatori – Équipe di progetto
Dott.ssa Laura Codini (responsabile dei Servizi Educativi (Aster) per il Civico Museo Archeologico di Milano); 

Dott.ssa Valeria Bottalico (ricercatrice e formatrice nell’ambito dell’accessibilità museale e socio ICOM Italia e membro delle Commissioni Tematiche Educazione e Mediazione e Accessibilità museale);
Lo staff e gli educatori museali di Aster, che operano presso il Civico Museo Archeologico di Milano; in particolar modo le educatrici Giulia Valli e Alice Sbriglio;
Dott.ssa Matilde Giudici (allieva della XV° edizione del Master in Servizi educativi, per il patrimonio artistico, dei musei storici e di arti visive, Università Cattolica del Sacro Cuore sede di Milano)
La formazione
Formazione preliminare della stagista Matilde Giudici:

· conoscenza delle attività didattiche e di mediazione culturale, che vengono svolte presso il Civico Museo Archeologico di Milano, attraverso l’affiancamento delle operatrici di Aster;
· conoscenza delle modalità progettuali e operative che vengono messe in campo per sviluppare e gestire i Servizi Educativi, attraverso l’affiancamento dello staff di Aster presso l’ufficio in via Cadamosto 7 (Milano);
· conoscenza e studio dei reperti più rilevanti delle collezioni del Civico Museo Archeologico di Milano e in particolare della sezione di Milano antica, tramite:

· D. Caporusso, M.T. Donati, S. Masseroli, T. Tibiletti, V. Gerli, Civico Museo Archeologico. Sezione Milano antica V secolo a.C. – V secolo d.C. Guida, Edizioni ET, Milano, 2007;
· D. Caporusso, M.T. Donati, S. Masseroli, T. Tibiletti, V. Gerli, Civico Museo Archeologico. Antiche pietre di Mediolanum. Guida, Edizioni ET, Milano, 2011;
· D. Caporusso, V. Gerli, Civico Museo Archeologico. Sezione Milano antica. Abitare a Mediolanum I secolo a.C. – VI secolo d.C. Guida, Edizioni ET, Milano 2008.

Formazione iniziale dell’équipe di progetto e degli operatori:

· formazione specialistica di 15 ore, a cura di Valeria Bottalico, sull’accessibilità museale con particolare riferimento al pubblico con disabilità visiva, per tutto lo staff e gli educatori museali (Aster), per la stagista Matilde Giudici e per la responsabile dei Servizi Educativi (Aster) Laura Codini;
· lettura e studio di documenti, forniti da Valeria Bottalico, sulla disabilità visiva da parte dello staff di Aster e della stagista Matilde Giudici:

· L. Baracco, P. Caporossi, E. Cunico, F. Frascolla, G. Virgili, Questione di leggibilità. Se non riesco a leggere non è solo colpa dei mie occhi, Comune di Venezia, Venezia, 2005;
· O. Sacks, L’occhio della mente, in O. Sacks, L’occhio della mente, Adelphi, 2003, pp. 2-39;
· Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ONLUS, Non così…ma così. Per un migliore contatto con i ciechi, Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ONLUS, Roma, 2016.

· lettura autonoma da parte della stagista Matilde Giudici di:

· D. Del Giudice, Nel museo di Reims, Einaudi, Trento 2010;
· Harpers Ferry Center, Programmatic Accessibility Guidelines for National Park Service Interpretive Media, 2012;
· Heritage Lottery Fund, Making your project accessible for disabled people. Good-practice guidance, 2012;
· N. Levent, C. Riech, How can my museum help visitors with vision loss, in “American Alliance of Museum”, July-August 2012, pp. 21-22.

Formazione degli educatori museali durante la fase di progettazione:

· lettura delle schede in preparazione al percorso tattile, realizzate dalla stagista Matilde Giudici durante la fase di progettazione;
· lettura della rielaborazione in linguaggio accessibile alle persone con disabilità visiva delle schede in preparazione al percorso tattile. La rielaborazione delle schede è stata effettuata da Valeria Bottalico e solo per la parte riguardante la descrizione tecnica dei reperti archeologici coinvolti nel percorso;
· lettura delle schede in preparazione ai laboratori, realizzate dalla stagista Matilde Giudici. 

Gli obiettivi
Obiettivi comuni:

Per il Civico Museo Archeologico di Milano e per Aster:

· promuovere l’inclusione sociale e l’accesso alla cultura per le persone con disabilità visiva;
· avvicinare le persone con disabilità visiva all’archeologia e al mondo antico;
· coinvolgere gli studenti vedenti e gli studenti ciechi e/o ipovedenti delle scuole primarie e secondarie di I e II grado in attività inclusive;
· promuovere e rafforzare l’inclusione sociale nelle scuole;
· invogliare il pubblico con disabilità visiva a visitare il Civico Museo Archeologico di Milano.

Per i destinatari:

Obiettivi di conoscenza:

· conoscere ed apprendere la storia, la cultura, la religione e la vita quotidiana degli abitanti dell’antica società milanese.

Obiettivi di competenza:

· sviluppare la capacità di esplorazione tattile;
· sviluppare un’analisi critica relativa agli elementi di continuità/discontinuità tra passato e presente.

Obiettivi percorso tattile “Percorso tattile nella sezione Romana”:
Per i destinatari:

Obiettivi di competenza:

· sviluppare uno spirito critico. 

Obiettivi laboratorio “Facciamo luce con l’argilla”:
Per i destinatari: 

Obiettivi di conoscenza:

· integrare le conoscenze apprese e l’esperienza svolta durante il percorso tattile “Percorso tattile nella sezione Romana”;
· imparare e comprendere l’uso di alcuni oggetti della vita quotidiana degli antichi Romani e in particolar modo i mezzi di illuminazione del mondo romano.

Obiettivi di competenza:

· rafforzare le capacità tattili, manuali e di modellazione. 

Obiettivi laboratorio “Profumi romani”:
Per i destinatari:

Obiettivi di conoscenza:

· integrare le conoscenze apprese e l’esperienza svolta durante il percorso tattile nella sezione Romana;
· conoscere e approfondire alcune consuetudini e aspetti della vita quotidiana degli antichi Romani: cura del corpo, cosmesi, pensiero antico, scambi commerciali e vie di comunicazione.
Obiettivi di competenza:
· sviluppare un certo senso critico dell’olfatto.
Obiettivi laboratorio “Cuciniamo all’antica”:
Per i destinatari:

Obiettivi di conoscenza:

· integrare le conoscenze apprese e l’esperienza svolta durante il percorso tattile nella sezione Romana;
· conoscere e approfondire consuetudini, usanze e ricette della cultura culinaria romana e apprendere alcuni aspetti della vita quotidiana degli antichi Romani.
Obiettivi di competenza:
· sviluppare un certo senso critico dell’olfatto e del gusto.
Da quando, per quanto
Il percorso tattile verrà inserito come percorso fisso nel programma didattico 2018/2019 del Civico Museo Archeologico di Milano a cadenza mensile, con date prestabilite.
I laboratori sono ancora in attesa di sperimentazione.

Come si articola – Le fasi di lavoro
Fase di pre-progettazione:

· definizione del tema, dei destinatari e degli obbiettivi;
· formazione preliminare della stagista Matilde Giudici; 

· formazione specialistica di 15 ore di tutto lo staff Aster, a cura di Valeria Bottalico.

Fase di progettazione:
· ideazione e progettazione, a cura di Laura Codini, Matilde Giudici, Valeria Bottalico e le educatrici museali di Aster Giulia Valli e Alice Sbriglio;
· scelta delle opere per il percorso tattile, a cura di Laura Codini, Anna Provenzali, Valeria Bottalico e della stagista Matilde Giudici;
· realizzazione delle schede in preparazione al percorso tattile per gli educatori museali, a cura della stagista Matilde Giudici e di Valeria Bottalico;
· stesura delle ricette cosmetiche e culinarie, a cura delle educatrici Giulia Valli e Alice Sbriglio;
· realizzazione delle schede in preparazione ai laboratori per gli educatori museali, a cura della stagista Matilde Giudici;
· formazione degli educatori museali Aster sul percorso tattile e sui laboratori; 

· elaborazione della scheda di progetto, a cura della stagista Matilde Giudici;
· verifica e valutazione ex ante per un confronto sull’ideazione del progetto e sul materiale necessario per lo svolgimento del percorso tattile e dei laboratori.

Fase di sperimentazione:

Percorso tattile:

· predisposizione dei materiali per la sperimentazione del percorso: realizzazione delle riproduzioni di oggetti di vita quotidiana romana e acquisto della pedana rialzata per l’esplorazione tattile di alcune opere, poste in posizione elevata;
· sperimentazione in due giornate con gruppi di adulti, anziani e bambini;
· verifica e valutazione ex post per una prima valutazione del percorso.

Laboratorio “Facciamo luce con l’argilla”:

· predisposizione dei materiali per la sperimentazione del laboratorio: argilla, matrici a stampo, corda per tagliare l’argilla, scatole di cartone e realizzazione delle riproduzioni di oggetti di vita quotidiana romana;
· sperimentazione;
· verifica e valutazione ex post per una prima valutazione del laboratorio.

Laboratorio “Profumi romani”:

· predisposizione dei materiali per la sperimentazione del laboratorio: ricette cosmetiche in carattere ingrandito e in Braille, coltelli, ingredienti, cucchiai, misurini, piccoli vasetti di vetro, tavolette di ardesia, cartoncini e realizzazione delle riproduzioni di oggetti e strumenti romani per la cosmesi e la cura del corpo;
· sperimentazione;
· verifica e valutazione ex post per una prima valutazione del laboratorio.

Laboratorio “Cuciniamo all’antica”:

· predisposizione dei materiali per la sperimentazione del laboratorio: ricette culinarie in carattere ingrandito e in Braille, ingredienti, pane, piatti e posate di plastica, coltelli, tovaglioli e realizzazione di riproduzioni di alcuni oggetti e utensili tipici utilizzati a tavola dai Romani;
· sperimentazione;
· verifica e valutazione ex post per una prima valutazione del laboratorio.

Fase di attuazione:

Percorso tattile:

· messa a regime dal mese di ottobre 2018 e per tutta la stagione 2018/2019;
· verifica e valutazione in itinere a partire da ottobre 2018 e durante il periodo di attuazione del percorso (stagione 2018/2019);
· verifica e valutazione ex post, al termine della stagione 2018/2019, per una valutazione finale sulla riuscita del percorso, sul raggiungimento degli obiettivi e sulle criticità riscontrate.
Laboratori:

· messa a regime al termine della sperimentazione per tutta la stagione 2018/2019;
· verifica e valutazione in itinere durante il periodo di attuazione dei laboratori (stagione 2018/2019);
· verifica e valutazione ex post, al termine della stagione 2018/2019, per una valutazione finale sulla riuscita dei laboratori, sul raggiungimento degli obiettivi e sulle criticità riscontrate.

Gli ambiti - le aree disciplinari
Gli ambiti disciplinari coinvolti saranno quelli di area umanistica (storia, arte e immagine, storia dell’arte).
Le strategie e gli strumenti
Percorso tattile “Percorso tattile nella Milano Antica”:
Strategie:

· esplorazione tattile delle principali opere della collezione;

· esplorazione tattile delle riproduzioni di alcuni oggetti della vita quotidiana romana per un confronto tra passato e presente.
Strumenti:

· mappa tattile (già presente in Museo) con legenda in Braille e in carattere ingrandito;

· opere principali della collezione Romana;

· schede in preparazione al percorso tattile per gli educatori museali. Le schede sono state realizzate dalla stagista Matilde Giudici in carattere scientifico. Valeria Bottalico ha poi provveduto a rielaborare la parte riguardante i reperti archeologici per rendere il linguaggio e le descrizioni accessibili alle persone con disabilità visiva;

· pedana rialzata per permettere l’esplorazione tattile di alcune opere;

· Riproduzioni di alcuni oggetti originali della vita quotidiana romana esposti nelle teche del Civico Museo Archeologico di Milano.
Laboratorio “Facciamo luce con l’argilla”:

Strategie:

· esplorazione tattile delle riproduzioni di alcuni oggetti tipici della vita quotidiana romana per un confronto tra passato e presente.
Strumenti:

· schede in preparazione al laboratorio per gli educatori museali. Le schede sono state realizzate dalla stagista Matilde Giudici;

· materiali di informazione sulla disabilità visiva, realizzati da Valeria Bottalico;

· riproduzioni di alcuni oggetti tipici della vita quotidiana romana;

· argilla;

· matrici a stampo;

· corda per tagliare l’argilla;
· acqua per inumidire l’argilla;

· scatole di cartone per il trasporto della lucerna.
Laboratorio “Profumi romani”:

Strategie:

· esplorazione tattile delle riproduzioni di alcuni oggetti e strumenti della cosmesi romana per un confronto tra passato e presente;

· Riconoscimento degli ingredienti tramite l’olfatto.
Strumenti:

· schede in preparazione al laboratorio per gli educatori museali. Le schede sono state realizzate dalla stagista Matilde Giudici;

· materiali di informazione sulla disabilità visiva, realizzati da Valeria Bottalico;

· ricette cosmetiche (profumi, olii, unguenti ecc.) in carattere ingrandito e in Braille, tipiche e originali del mondo romano (adattate), ricavate dalle indicazioni tramandate da Plinio il Vecchio e Ovidio;

· riproduzioni di alcuni oggetti e strumenti romani per la cosmesi e la cura del corpo;

· coltelli;

· cucchiai;

· misurini;

· vasetti di vetro per conservare i prodotti cosmetici;

· tavolette di ardesia come piano d’appoggio;

· cartoncini su cui disporre gli ingredienti;
· ingredienti per i prodotti cosmetici.
Laboratorio “Cuciniamo all’antica”:

Strategie:

· esplorazione tattile di alcuni oggetti e utensili tipici utilizzati a tavola dai romani;

· riconoscimento degli ingredienti delle ricette tramite il tatto e l’olfatto.
Strumenti:

· schede in preparazione al laboratorio per gli educatori museali. Le schede sono state realizzate dalla stagista Matilde Giudici;

· riproduzioni di alcuni oggetti e utensili tipici utilizzati a tavola dai Romani
· materiali di informazione sulla disabilità visiva, realizzati da Valeria Bottalico;

· ricette culinarie tipiche del mondo romano in carattere ingrandito e in Braille, prese dal “De re coquinaria” di Apicio, con eventuali lievi modifiche (per questioni pratiche);

· ingredienti per le ricette culinarie;

· piatti e posate di plastica;

· coltelli;

· tovaglioli.
La produzione
Laboratorio “Facciamo luce con l’Argilla: durante il laboratorio ogni partecipante realizza una lucerna romana in argilla con l’utilizzo di matrici a stampo. Al termine dell’attività ognuno porterà a casa il proprio elaborato, a ricordo dell’attività svolta.
Laboratorio “Profumi romani”: durante il laboratorio, in coppia, a gruppi o singolarmente (in base al numero dei partecipanti e delle ricette a disposizione), si realizzano alcune ricette di cosmesi tipiche del mondo romano, tramite l’utilizzo principalmente dell’olfatto. I prodotti realizzati verranno riposti all’interno di piccoli vasetti in vetro e potranno essere portati a casa e utilizzati.
Laboratorio “Cuciniamo all’antica”: durante il laboratorio, in coppia, a gruppi o singolarmente (in base al numero dei partecipanti e delle ricette a disposizione) si realizzano alcune ricette culinarie tipiche romane, riconoscendo gli ingredienti tramite olfatto e tatto. Al termine dell’attività tutti potranno assaggiare le ricette cucinate (previa indicazione delle allergie dei partecipanti e autorizzazione dei genitori per i minorenni).
La verifica e la valutazione
La verifica e la valutazione del percorso tattile (unica attività del progetto che attualmente il Museo propone ai propri visitatori) avviene tramite periodici incontri da parte dell’équipe di progetto per un confronto sul raggiungimento degli obbiettivi, sui punti di forza e le criticità riscontrate. 

La presentazione e la pubblicazione
Il progetto troverà pubblicizzazione sul siti web e i social di Aster e del Civico Museo Archeologico di Milano e tramite la Mailing list di Aster, inoltre verrà comunicato e presentato sulla guida didattica 2018/2019 del Civico Museo Archeologico di Milano.
Punti di forza individuabili

· Offrire ad un pubblico con disabilità visiva la possibilità di partecipare ad una visita guidata e a dei laboratori, all’interno di un museo archeologico, appositamente pensati;

· invogliare il pubblico con disabilità visiva a visitare il Civico Museo Archeologico di Milano;

· promuovere l’inclusione sociale e il pieno accesso alla cultura per le persone con disabilità all’interno del Civico Museo Archeologico di Milano;

· promuovere e rafforzare l’inclusione sociale nelle scuole;

· sviluppo delle capacità relazionali.

Criticità individuabili

· Mancata partecipazione alla formazione specialistica sull’accessibilità museale del personale del museo (personale di sala, biglietteria ecc.);

· possibile senso di frustrazione o riluttanza da parte dei soggetti ipovedenti ad esplorare tattilmente i reperti e le riproduzioni, perché figurazione di uno stadio successivo e aggravato della loro condizione;

· mancanza di supporti audio;

· mancanza di didascalie in Braille e in carattere ingrandito;

· mancanza di schede in Braille e in carattere ingrandito sugli aspetti principali dei laboratori, da mettere a disposizione del pubblico con disabilità visiva come strumento di supporto.

Criticità laboratorio “Facciamo luce con l’argilla”

· L’attività di modellazione all’interno è in realtà minima; le lucerne vengono realizzate con delle matrici a stampo e non tramite modellazione. La modellazione avviene di fatto solo nella fase finale di definizione della lucerna creata;
· possibile senso di frustrazione nei soggetti con minori abilità manuali.

Elementi/aspetti da consolidare

· Rendere partecipe tutto lo staff e il personale che opera in Museo alla formazione specialistica sull’accessibilità museale, con particolare riferimento al pubblico con disabilità visiva;

· promuovere la cooperazione di tutto lo staff del Museo nell’abito dell’accessibilità museale.

· mettere a disposizione un maggior numero di strumenti per rendere il percorso tattile e i laboratori il più fruibile possibile alle persone con disabilità visiva (supporti audio, didascalie in Braille e in carattere ingrandito, schede in Braille e in carattere ingrandito ecc.);

· diversificare il percorso tattile in base alle diverse disabilità visive; le disabilità visive sono molteplici ed ognuna ha le proprie esigenze e necessità;

· aggiungere una maggiore attività di modellazione nel laboratorio “Facciamo luce con l’argilla”, realizzando la lucerna senza le matrici a stampo.
